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esplicativa alla voce n. 41 della tariffa dei dazi doganali da ap-
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qui si rettifica.
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Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1921, n.' AT1, di proroga
del termine per il riordinamento 'dei servizi dipendenti dalla
soppressa Direzione generale del Fondo per il culto;
'Sentito il Consiglio dèi Ministri;
Sulla proþosta del .Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto, di, concerto col
Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufHei della Direzione generale del Fondo per il ciilto
sono soppressi col 31 dicembre 1924.
11 patrimonio amministrato dnIla' detta Direzione gene-

rule costituhn un ente autonom.o, annesso al Ministero della
giustizia e degli, afari di culto, mantenendo il titolo di
Fondo per il culto, col proprio Consiglio di amministrãzione
e con bilancio separato e distinto da quello statale.
Tale patrimonio sarà gestito dal direttore generale degli

.nfari di culto de1Panzidetto Ministero, con la qualità di
amministratore, secondo i fini stabiliti dalla legge 7 luglio
1800, numero 3030.
Lo stesso direttore generale, nella su espressa qualità di

amministratore del Fondo per il culto, avrà, anche la ge-
stione del Fondo speciale di religione e beneficenza per la
città di Roma, ai termini delle leggi 19 giugno 1878, nu-
mero.1402 e 14 Inglio 1887, n. 4728.
L'Amministrazione del Fondo per il culto e del Fondo

di religione e, beneficenza per la città di Roma ò parificata
nei diritti e nelle prerogativo alle Amministrazioni' cen-
trali dello Stato, e conserva le esenzioni ed agevolazioni
fiscali ad essa riconosciute. ·

Art. 2.

Spetta' al Ministero della giustizia e degli afari di culto
di provvedere:

1• alla prepa•razione, sentiti 1 rispettivi Consigli di am-
ministrazione, dei progetti dei bilanci preventivi e dei 'reso-
conti annuali del Fondo per il culto e del Forido di reli-

grone e beneficenza per la città di Roma, da sottoporsi al-
Papprovazione del Parlamento, a cura del Ministro per le
finanze, ai sensi delPart. 180 del regolamento sulla conta-
bilita generale dello Stato, approvato col R. decreto 23
maggio 1924, n. 827;

2° n1Paccertamento della natura giuridica degli enti di
fronte alle leggi di soppressione;

ß• ai concentramenti delle monache;
4° ai pareri in merito ai concentramenti delle istitu-

zioni di'beneficenza;
5° alla chiusura delle chiese al culto;
6° nll'azienda dei compensi ai danneggiati dalle truppe

borboniche;
T* alla revisione delle risoluzioni e dei provvedimenti

presi dal Fondo per il culto nei limiti e secondo le norme

assegunte dalla legge 7 luglio 1806, n. 5036 e deliberati dal.
Consiglio di amministrazione del Fondo stesso, che però
non abbiano carattere definitito, ognora quando sia portato
contro i medesimi opposizione o gravame dalle parti in-
teressate, sentito sempre 11 Consiglio di Stato, allorchò si
tratti di affari nei quali abbia deliberato 11 Consiglio di
amministrazione su indicato;

8° alla concessione, sentito il Ministero degli affari
esteri, dei sussidi ai missionari ed agli altri sacerdoti al-
Testero; degli nesegni per manutenzione ed utliciatura di
chiese e cappelle aperte al culto cattolico nelle Colonie e

alPestero;,delle .sovvenzioni a beneficio delle Missioni ita-
liane in Oriente; del goilimento delle pensioni alfestero.

Ad esso spettano .inoltre tutti gli affari che non siano

di niera amministrazione, ma importino risoluzioni di mas-
sima, o riflettano direttive generali di Governo.

Art. 3.

Spettano alPkmministrazione autonoma di cui alPart. 1,
tutti gli altri servizi e funzioni centrali della disciolta Di-
rezione generale del Fondo per 11 culto.

Art. 4.

La gestione del Fondo per il cultö e del Fondo di benefi-
cenza e di religione nella città di Roma continuerà ad es-

sere curata, alla dipendenza della predetta Direzione ge«
nerale

.

degli affari di culto nel Ministero della giustizia,
dalle Intendenze di ñnanza, dagli ufRei del registro e del

demanio, dagli ispettori demaniali e del Fondo per il dulta,
dalle delegazioni o direzioni provinciali del tesoro e dalle

sezioni di tesoreriascome prescrivono il regolamento 21 lu-

glio 1860, n. 3070, la legge 15 agosto 1807, n. 3848, il R. dea
ereto 26 settembre 1869, n. 3280, il regolamento 18 dicembre

1869, n. 5397, la legge 22 giugno 1874, n. 1962, il ogola-
mento 20 ottobre 1874, n. 2189, la legge 14 luglio 1887, nu-
mero 4728, il regolamento 20 agosto 1897, n. 512, ed

,
ogni

altra disposizione in vigore.

Art. 5.

Saranno esercitate, senza limitazione di somma, le facolth
già accordate agli intendenti di finanza col decreti Reali
11 luglio 1891, n. 441, e 16 novembre 1922, n. 1586, nonchè
coi decreti Ministeriali 30 settembre 1891; 13 giugno 1895 e

20 oitobre 1922, nelle seguenti materie:
a) annullamento definitivo di crediti riconosciuti asso-

lutamente inesigibili o insussistenti, oppure duplicatamente
iscritti o rinviati da uno ad altro uincio;

b) trasporto di crediti di incerta esazione dai cam-

pioni o libri debitori certi a quello delle entrate dubbio;
c) approvazione di atti di affrancazione di prestazioni

varie e annullamento dei relativi articoli iscritti nei libri

debitori;
4) ap;>rovazione di atti di commutazione, in denaro, di

rendite in natura;
e) approvazione di atti di allitto di beni immobili e di

aintto o appalto di prestazioni in natura;
f) approvazione di atti recognitori di debito verso PAm-

ministrazione;
g) pagamento d'imposte e tasse; indennità di girõ; épe-

se e taase prenotate a debito nei giudizi, spese di liti dovutei
alle controparti; competenze ai delegati erariali; spese di

stampa per memorie legali, citazioni, bandi, editti, Avvisi,
ecc.; spese d'inserzione nella Gazzotta Ufficiale e nei Fogli
degli annunzi legali; spese. anticipate dai contabili per tras

eferte e soggiorno a testimoni,- funzionari delPordine giu-
diziario, uscieri, messi intimatori, inservienti comunali, come
missari per custodia: di cose pignorate, per indennità e com-

petenze ai periti giudiziari, e per copie di atti da prodursil
in giudizio, spese per stipulazione di atti, volture cataar.nli,
redazione e copiatura di ruoli esecutivi, prese di possesso di
beni, perizie amministrative, accessi d'ingegneri sopra luogo
per verifiche, identincazioni, collaudi e per qualunque.

altro

servizio tecnico d'interesse de1PAmministrazione; spese ipo-
tecarie.
Se alcuno degli atti indicati alle lettere c), 4), c), f) di

questo articolo dovesse essere stipulato negli hillei della In-
tendenza, dovrà intervenire in tale atto nou l'intendente in

persona, ma altro futizionai-io delegato, ainnchè non sia
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menomata la facoltà di approvazione alPintendente medesi·
.mo concessa con il presente articolo.
La facoltà di approvazione non si estende ai casi nei quali

au gli atti da approvarsi sia da promuoversi la deliberazione
del Consiglio di amministrazione del Fondo per il culto ai
termini delPart. 4 del regolamento 21 luglio 1866, n. 3070,
oppure il parere del Consiglio di Stato, giusta il regola-
mento per Pamministrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato 33 maggio 1924, n. 827.
Altrettanto ò detto per l'annullamento dei crediti inesi-

gibili, di cui alla lettera a) del presente articolo.

Art. 6.

Sono elevate da L. 3000 a L. 10,000 e da uno a tre anni

i limiti entro i quali gli intendenti di finanza hanno facoltà,
giusta il dooreto Ministeriale 20 ottobre 1922, di prorogare
11 pagamento dei crediti del Fondo per il culto, con le do-
vnte garanzie e formalitù, e con la corTisposta del prescritto
interesse.
E' parimenti elevato alla misura di L. 2000 il limite fis-

sato dal decreto suddetto agli intendenti di finanza per
Pautorizzazione, nei casi di urgenza, dei lavori di ripara-
zione e manutenzione degli immobili posseduti dal Fondo
per il culto e per il pagamento della relativa spesa.
- Potranno gli intendenti rinunziare, mediante annulla-

Inento degli articoli di campione, a crediti non superiori a
L. 1000, quando siano stati infruttuosamente tentati, a più
riprese, e per due anni, gli atti di esecuzione mobiliare, e

mtinchi la garanzia ipotecaria, com'è stabilito per il servizio
demoniale con il R. decreto 22 gennaio 1922, n. 200.
Hanno facoltà gli intendenti di decidere, in primo grado,

le coutroversie amministrative relative alla liquidazione ed

esazione della quota di concorso, e alPacceitamento e ri-

scossione delle altre entrate, sentita, quando occorta, Pav-
Vocatura erariale.
Le transazioni sono di esclusiva competenza, in ogni caso,

delPXmministrazione del Fondo per il culto, sentito il pro-
prio Consiglio di amministrazione.

Art. 7.

In conformita di quanto è disposto con 1'art. 10 lettera c)
'del R. decreto 22 gennaio 1922, n. 200. per la tassa di mano-
morta gli uffici del registro e del demanio devono liquidare
3n'quota di concorso dovuta dagli Enti ecclesiastici al Fondo

per il culto, giusta Part. 31 della legge 7 luglio 1866, n. 303G.
iscrivere i crediti sul campione certo e provvedere alla rela-

tiva riscossione senza bisogno della preventiva autorizza-

zione della Intendenza.
Possono gli uilici stessi concedere dilazioni al pagamento

delle quote di concorso e delle altre entrate date loro in ca-

rico, limitatamente alla somma di L. 2000, e per una durata
non superiore a sei mesi, col relativo interesse legale, e con
le dovute garanzie e formalità.

Anche gli ispettori del registro e del fondo per 11 culto

possono concedere dilazioni, negli nifici presso i quali si
trovino a causa delle loro funzioni, per una durata non su-

periore n'd un anno e nel limite di L. 3000, egualmente con
le dovute garenzie e formalitA e con l'interesse legale.
Gli atti che saranno stipulati dagli utlici suindicati do-

Vranno essere sottoposti all'approvazione delPintendente di

finansa.
Gli ispettori potranno anche disporre ed effettuare, in

occasione delle loro visite agli uffici, Pannullamento dei

carichi erronei, duplicati, rinviati, dismessi od afrancati,
nonchè il trasporto dei crediti incerti al campione delle en-

trate, dubbie, chiedendo però alla Intendenza la emissione

del relativo foglio di variazione della lista di carico, quandd
nulla abbia da osservare in contrario.
Provvederanno le Delegazioni del tesoro alla voltura degli

assegni, in occasione di cambiamento di titolare, compresi
quelli iscritti a favore d'investiti di benefici ecclesiastici, di
economi spirituali, rettori di chiese, ecc.

Art. 8.

Il Fondo per il culto dovrà efettuare e portare a compi-
mento non oltre il 31 dicembre 1925, tutte le liquidazioni di
assegno a favore del clero, per le quali era stata già pre-
sentata domanda alla pubblicazione del R. decreto-legge 28
febbraio 1924, n. 354.
Dovrà inoltre curare che alla chiusura delPesercizid

1924-25 sia sistemato il ca.rico di esazione con la elimina-
zione dalle contabilità e dalle altre scritture, nonchè dal bi-
lancio, di tutte le partite erronce, inlanssistenti e assolu•
tamente inesigibili.
All'uopo, di concerto col Ministero delle finanze, potra

assumersi in servizio temporaneo adegnato personale, nei
modi e nei limiti di cui alPart. 117 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3084, modificato con l'art. 61 del R. decreto
8 maggio 1924, n. 843.

Art. 9.

Restano in vigore tutte le precedenti disposizioni vigenti
in materia, che non siano incompatibili con quelle contenute
nel presente decreto.
Per l'esercizio finanziario 1924-25 la gestione delle aziende

di cui trattasi, avrà efetto in base ai bilanci separati per
il Fondo per il culto e per il Fondo di religione e beneficenza
nella città di Roma presentati al Parlamento e divenuti ese-
cutivi in virtù della legge sull'esercizio provvisoTio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STIBMNI.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, addt 12 luglio 19¾.
Atti del Governo, registro 226, foglio 76. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1089.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 giugno 1924, n. 1083.
Attribuzione degli assegni al personale delle Ferrovie dello

Stato aventi qualiûche dall'8° al 14° grado.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Dr DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto G dicembre 1923, n. 2651;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Krbicolo uniod.

Per gli agenti che, anteriormente al 1° marzo 1924, ave.
vano qualifiche dei gradi dall'8° al 14°, le somme di cui al

comma c) del secondo alinea dell'art. 9 del R. decreto 6 di-

cembre 1923, n. 2651, sono ridotte a L. 900.
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Tale riduzione Vald anche ai fini delPapplicazione de1Par-
ticolo 14 del citato Regio decreto.
Fermo restando l'inquadramento già efettuato' ai sensi di

detto decreto, la diferenza fra lo stipendio risultante 'dal-
Papplicazione de1Part. O suddetto colla modificazione di cui
a1primo comma del'presente articolo e lo stipendio spettante
per effetto delPinquadramento stesso, è attribuita a titolo
di nssegno pei·sonale utile ad ogni effetto e da rinssorbirsi
in occasione dei successivi avanzamenti.
Il presente decreto ha vigore dal 16 marzo 1924.

Il presente decretd earà presentato al Parlamento per la
ima conversione in legge.

Ordiniamo che il- presente decretä, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dél Regno d'Italia, mandando a chiuque spotti di os.
servarloie di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugnB 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- DE' STEFANI.

yãsto, 18 Guardastgillt: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11.luftfo 1924.
Witi del Governo, registro 220, foglio 73. - GluNATA.

Numero di pubblicazione 1090.

REGIO DECRETO-LEGGE.22 maggio 1924, n. 1084.

Disposizioni concernenti la Scuola di ostetricia e la Biblio·
teca governativa di Gorizia.

VITTORIO EHANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutò il Nösbo decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sul.
ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Veduto il Nostro decreto 11 gennaio ·1023, n. 838, che 'ap

prova il regolamelito speciale delle scuole di ostetricia; '
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubbHem istruzione di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruold organico del personale addetto alla Scuola di oste.
tricia di Trieste è, a decorrere dal 1° ottobre 1924, stabilito
come segue :

a) un professore direttore, cui è attribuito PS• grado
(gruppo A);

b) due assistenti, cui è attribuito P11° grado (gruppo A),
secondo le tabelle di classificazione per gradi di cui alPalle-
gato 1 al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Conseguentemente, alla tabella n. 34 dell'allegato II al pror

detto decreto sono aggiunte le seguenti indicazioni:

Persönale della ßcuola pareggiata di ostetricia di Trieste.

Gruppo A.

Grado Posti

8° Professore direttore . . , , . . . 1

11° Assistenti , , , , , , , e , , . 2

Art. 2.

Nella tabelsla n. 32 dell'allegato II al R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, è aggiunto, a decorrere dalla stessa data
del 1• ottobre 1924, un posto di bibliotecarlo.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per la - pubblica istruzione sarà
provveduto all'approvazione delle convenzioni per il mante-
nimento della Scuola di ostetricia di Trieste e deUn Biblioteca
governativa di Gorizia.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentatõ al Parlamentó per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciâle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 22 maggio 1024.

VITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE -- A. on' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlo.
RCQistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 luglio 1934.
Atti del Governo, registro 226, fogifo 14. -- GRANATA,

Numero di pubblicazione 1091.

REGIO DECRETO 26 gliigno 1984, n. 1085.
Emissione di francobolli speciali da L. 2 da servire per il

pagamento anticipato della tassa di recapito delle corrispon-
dente inviate per espresso e dirette all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali ap·
piovato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al servi-

zio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu.
mero 120 ;
Visto il R. decreto a. 301 del 13 gennaio 1924 che autorizza

Pimpressione della « sovrastampa » L. 1.60 sui francobolli

espresso da L. 1.20 ;
Visto il R. decreto n. 1638 del 17 dicembre 1922 che eleva

a L. 2 la tassa di recapito per espresso delle corrispondenze
dirette alPestero;
Riconosciuta Popportunità di istituire un nuovo franco.

bollo espresso di tale importo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Si autorizza l'emissione di francobolli speciali da L. 2 da
servire per il pagamento anticipato della tassa di recapito
delle corrispondense inviate per espresso e dirette alPestero.

Art. 2,

I francobolli espresso da L. 2 saranno del mellesimo for
mato, disegno e colorazione di quelli da centesimi 30 emessi
in virtù del R. decreto n. 539 del H egosto 1fN)8 e di queHi da
L. 1.20 emessi in virtù del R. decreto n. 305 del 13 gen-
naio 1924.
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Art. 3.

I fancoholli espresso da L. 1.20 sovrastantpati 1.00 seguite..
ranno ad aver corso fino a disposizione contraria con Pag.
giunto di francoholli ordinari per Pimporto differenziale di
cent. 40.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,.ala iiiserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1û24.

eVITTORIO EMANUELE.

GIANO -- DE' STEFANI.
.Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1924.
Atti del Governo, registro 226, foglio 75. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1092.

REGIO DEORETO-LEGCE 10 luglio 1924, n. 1100.
Norme sulla costituzione dei Gabinetti dei Ministri e delle

segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto con gli altri Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ogni Ministro ha, alla propria esclusiva dipendenza, un
;Gabinetto costituito da :

un capo di Gabinetto;
un segretario particolare;
non più di tre funzionari del gruppo Xn del gruppo 4

di cui uno solo con grado superiore al settimo;
non.più di tre impiegati del gruppo C, di cui uno solo

potrà avere il grado di archivista capo.
Al Gabinetto della Presidenza del Consiglio sono applica-
bili le norme del presente decreto.
.

I distacchi di funzionari, in caso di eccezionale lavoro, ai
Gabinetti dei Ministri possono essere autorizzati soltanto
nella stessa Amministrazione per decreto Ministeriale, da re-
gistrarsi dalla Corte dei conti. I distacchi non possono com-
plessivamente superare il numero di tre funzionari per ogni
.Gabinetto.

Art. 2.

I Sottosegretari di Stato non hannö attribuzioni proprie
ed esercita.uo, nel rispettivo dicastero. le attribuzioni che
loro vengono delegate dal Ministro.
I Sottosegretari di Stato non hanno Gabinetto proprio;

hanno una segreteria particolare costituita:
da un segretario;
da un archivista ;
da un altro impiegato d'ordine con mansioni di copista.

Non sono ammessi distacchi d'impiegati, sotto qualsiasi
fórma, alle dipendenze dei Sottosegretari di Stato.

Art. 3.

zionari di ruolo in attività di servizio che appartengano od
abbiano appartenuto alle rispettive Amministrazioni od a

quegli altri Enti ed istituti che sono amministrati dalle Am.
ministrazioni medesimo.
Soltanto i segretari particolari dei Ministri e dei Sotto-

segretari di Stato possono essere scelti fra impiegati di altre
Amministrazion1 dello Stato.
Il personale addetto al Gabinetto della Presidenza del

Consiglio può essere scelto fra quello di qualunque Amminis
strazione dello Stato.

Art. 4.

Le nomine alle varie cariche dei Gabinetti o delle segre-
terie particolari dei Sottosegretari di Stato saranno fatte
mediante decreti Ministeriali, coi quali dovrà altresì essere
stabilita la misura della retribuzione da accordarsi ai no-
minati, che non potrà., in nessun caso, eccedere il quartd
delPindennità di cui all'art. 181 del R. decreto 11 novembre,
1923, n. 2395.
Nessun'altra retribuzione potrà essere concessa agli im-

piegati dei Gabinetti o delle segreterie particolari dei Sotto
segretari di Stato nè per compenso di lavori straordinari nè
per gratificazioni od altro qualsiasi titolo.

Wrt. 5.

I Gabinetti e le segreterie particolari attendonö alla cöra
rispondenza privata, collaborano alPopera personale del Mi-
nistro o del Sottosegretario di Stato, ma non possono intrals
ciare l'azione normale degli uffici amministrativi nè sosth
tuirsi agli stessi.

Art. 6.

Il passaggiõ da un'Amministrazione alPaltra e da mi
ruold ad altro ruolo della stessa Amministrazione dei fun-
zionari addetti ai Gabinetti e alle segreterie particolari dei
Sottosegretari di Stato ò regolato dalle norme delPordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, appro.
vato col R. decreto 11 novembre 1923, n- 2395 e successivä
modificazioni o dagli ordinamenti particolari di ciascuna
delle Amministrazioni alle quali 11 funzionario appartiene.

Art. 7.

E' abrogata ogni altra disposizione regolante la materia
del presente decreto, salvo il penultimo capoverso dell'ar-
ticolo 181 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per
quanto riguarda il numero di ufliciali addetti in soprannu-
mero ai Gabinetti militari.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gametta, Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSßOLINI - FEDERZONI - LANZA DI ScsLiin
- OVIGLIO - DE' STEFANI - DI GIORGIO
--. ÎHAON DE REVEL - CASATI - Sannoe.
CHI - NAVA - CIANO.

, Il personale addetto ai Gabinetti <lei Ministri e alle segre- . aa as i : ov
t con riserva, addi M ingko M.terie.dei Sottosegretari di Stato deve essere scelto tra fun- Atti del Governo, registro 226, foglio 90. -- Gamm.
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DEORETO PREFETTIZIO 8 luglio 199A.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Ponte.
latone.

IL PREFETTO
DELI& PROVINOIA DI TERRA DI LAVORO

Veduto il R. decreto G aprile 1921, col quale venue sciolto
11 Consiglio comunale di Pontelatone;
IVeditta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 19Ì5, n. 148, anodificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
p. 2889 ;
Ritenuto che il Commissario atraordinario non ha potuto

giorture ancora a termine la sistemazione della finanza comu-
nalee dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente d'altra parte che abbiano luogo colk le elezioni
per la ricostituzione della normale amministrazione;

Decreta:

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Pontelatone è protogato di tre mesi.

Caserta, addì 8 lugliö 1921.

Il Prefettö: GRAzrANI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

BERATA.CORRIGE.

A pag. 287 della Gazzetta Ufftelale n. 150 de11'8 luglio 19¼,
seconda colonna dell'elenco smarrimento certiflcati, il numero di
isorlzione, della 15a intestazione che dice: « Grieci Antonio fu Ge-
neroso, doza. In Bonito (Avellino) L. 600 », deve essere 233488 anzi-
¢hó 233488.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE
ISPETIORATO GENERAIÆ DEI, CREDITO E DELLE AS3ICURAZIONI PRIVATE

Bogenino N. 159

CORS-0 MEDIO DEI CAMBI
del giorno 12 luglio 1924.

Medh

Parigi. . . . . . . • 119 94 Belgio. . . . . . . . 100 18Londra . . . . . . . 102 03
Olanda

. . . . . . . 8 80Svisura . . . . . . 425 16
Pesos oro . . . . . . 17 25Spagna . . . . , , . 310 12
Pesos carta . . . . . 7 50Berlino . . . . . .

Wenna . , , . . . 0 053 New-Yoric. . . . . . 23 340

Praga . . . . . . . 09 ... ,
Oro . . . . . . . . 450 47

Media del consolidati negoziati a confanti.
Con

godimento
in oorso

( 3.50% netto (1900) . . . . . . . . 85 39
, ) 3.50% a (1902) . . . . . . . . 81 --

. CONSOI.IDATI i 3.00% lordo . . . . . . . . . . . 64 67
5.00 % netto . . . . . . . . . . 97 72
Obbligazioni delle Venemie 3.50% . 85 25

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, TEBOBO.

Dazi doganali.
La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazioneda valere dal 14 al 20 luglió 19PA, è stata 11ssata in L. 453, rap-presentanti 100 .dazio nominale e 353 aggiunta cambio.

MINISTERO DELL'INTERNO
RAGIONERIA CENTRALE

Circolare n. 5663.42600 diretta ai Prefetti del Itegno, quali inn.zionari delegati ad amministrare in Provincia i fondi del bi-lancio del Ministero d'ell'interno, allo scopo di indirizzare la
loro azione ad una parsimoniosa e rigida disciplina finan.
ziaria,

Limiti entro i galati devono essere, contenuti gl'impegni di spesedurante l'eser¢izio 1924-1925 - Importanza della vigilanza su-
gl'impegni -- Divieto dei prelevamenti dat a fondt in genere a
-- Necessità di rigida disciplina finanziaria.
Per norma della S. V. e del personale amministrativo e di

ragioneria di codesta Prefettura, allego alla presente un prospettoin dupMce esemplare della somme che potranno essere messo adi _Lei disposiztene, durante l'esercizio 1924-25 per provvedere alla
magglor parte del servizi.dipendenti da questo Ministero per i
quali l'assunzione degl'impegni e l'ordinazione delle spese sonodeferiti alla S. V.

Dette somme segnano- i limiti entro i quali devono in via nor.male, salvo, cioè, casi di carattere imprevisto, essere cóntenuti
gl'impegni del prossimo esercizio.

een

Non mi dissimulo che per alcuni servizi la somma sarà porapparire forse inadeguata; al riguardo ramniento come nel periodoche attraversiamo le condizioni della 11nanza dello Stato
,
impon-

gano in tutti i campt sacrifici e rinunzie.
Le esigenze del singoli servizi devono quindi restringersi al mi-nimo assoluto, rinviando ad altra epoca tutti quel miglioramenti,tutte quelle espansioni che fossero per richiedere maggiori sforzida parte dello Erario. E, come 11 Collega delle Finanze ha ricor-

dato a me e agli altri Ministri essere impegno' d'onore rispettarei confini delle previsioni presentate al Parlamento, altrettanto
debbo dire lo ai signori Prefetti, nei riguardi delle 'somme lorodelegate e che rappresentano una quota parte dello stanziamentodel capitolo di bilancio. Tale quota parte è stata hensi calcolata
in modo da lasciare urr margine quale riserva colla quale questo
Ministero potrà, eventualmente, concedere, ad esercizio inoltrato,qualche aumento, ma tale riserva è così esigua che su di essa
non può a priori farsi assegnamento ed è percið che in S. V.
dovrà esigere la massima parsimonta ed ogni octdatezza per Cona
tenere gl'impegnl.

«ee

A ragion Veduta adopero la frase contenere Ol'impegni e non ipagamenti, e su dl essa insisto e richiamo l'attenziono perchè inim bilanolo di competenza e non di cassa, com'ò 11 bilancio delloStato, hanno importanza assolutamente prevalente il fenomenodeH'impegno di,una spesa ed 11 momento nel quale l'Amministra.
zione viene ad assumere un deþito

.
sia per ordinazione di merce,sia per ordinazione di una missione o per richiesta di prestazioned'opera, ecc. Infatti, contenuti rigorosamente gl'impegni' nel liiniti

concessi, i pagamenti, che ne sono una conseguenza, non possonodar luogo ad eccedenze.
E' adunque 11 momento dell'impegno quello nel quale 11 fun-zionario delegato a spendere, ha l'obbligo di preoccuparsi dello

ammontare approssimativo della spesa, per la fornitura, per illavoro, per la missione, ecc, che sta per ordinare, ed ha l'obbligo,a' densi ed agli effetti degli articoli 50 (ultimo comma) e 80 delR. decreto-legge 18 novembre 3923, n. 2440, di disporre clie sia
prenotato come impegnato l'importo relativo a decurtazione dellesomme che l'Amministrazione centrale ha messo a sua disposizione.L'accluso prospetto ha, in altri termini, per le Profetture, lastessa funzione che ha 11 b11ancio preventivo per le Amminitra-zioni centrali, serve, cioë, di guida e di vincolo, prefissando iconfini entro l'ambito dei quali devono in Via normale.- ritenersilimitate le facoltà det. Prefetti nella ordinazione delle spese.Ed alla stessa guisa che 11 limite degli stanziamenti del bi-lancio non può essere dalle Amministrazloni centi'ali superatosenza la preventiva concessione di maggiori assegnazioni, i limiti



14-911-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL JEGNO D'ITALIA -- N. 164 2589

tracciati dall'accluso prospetto non dovranno essere superati, neL
l'assunzione .degl'Impegni per pagte delle Prefetture senza la pre-
ventiva autorizzazione di questo Ministero,

.

autorizzazione da ri-
chiedersi con motivata proposta diretta agli uffici amininistrativi
centrali che sopraintendono ai vari servizi e che, per norma, sono
indicati nell'ultima colonna del prospetto medesimo.

' Le richieste a detti utlici dovranno essere naturalmente limi-
tate a casi eccezionali ed impreveduti, per spese, cioè cÏ1e sorgono
indipendentemente dall'azione che un amministratore oculato può
.c detJe svolgere per limitarle.

* **

, Nulla è innovato circa le speciali disposizioni facenti obbligo
ni SIgnori Prefetti, iper determinate spese, di conseguire preventive
autorizzazione dagli ufflei amministrativi competenti prima di im-
pegnare, anche parzialmente, i fondi concessi.

,

Tutto .clo premesso risulta ovvio, e deve rimanere bene inteso,
clie la S. V. IlLma, per regolarsi circa gl'impegni che potrù andare
assumendo nel corso del prossimo esercizio finanziario, nessun
critèrlo potrà desumere dau'ammontare dei mandati di

. allticipa-
zlone che sono in -corso di emissione a favore della S. V., am-
montare che puù essere commisurato ad un quarto, ad una metà
o anche, eventualmente, a totta la somma risultante g>er ciascuno
oggetto dall'annesso prospetto e che affluirà alla contabilità spe-
clale di codesta Prefettura per mettere la S. V. in grado di estin-
guero gl'irapegni assunti entro i limiti risultanti dal'annosso pro-
spetto. L'accennato criterio dovrù essere attinto tuticamente at
prospetto medesimo, che viene a costituire per le spese ivi indicate
11 bilancio di codesta Prefettura, ed è con riferimento alle cifre
in esso riportate che la S. V. dovrà, eventualmente, e per casi di
assoluta necessità rivolgere agli uffici amministrativi di questo
Ministero ,le sue proposte, tenendo presente di non trattare in una
stessa nota che argomenti afferenti ad un solo capitolo,

en *

Così facendo, e solamente così, si sarà certi che quando, a suo
tempo, e, cioè a fornitura eseguita o a prestazione ultimata, saran-
no prç:sentati i relativi documenti giustificativi (fatture, conti,
tabelle' ecc. ecc.) i creditori potranno subito essere soddisfatti e

non si avrani1o le sorprese costituite sia dalle eccedepze d'iril-
.pegno, sia dai saldi per spese ordinate in un passato talvolta ab-
bastanza remoto; sorprese che stanno a dimostrare ipoca diligenza
sulla vigilanza degli impegni da parte degli ordinatori, e che danno
luogo ad inevitabili ritardi, a giuste Jagnanze, a recriminazioni,
a minacce da parte di coloro che devono attendere talvolta pared-
chi mesi per essere soddisfatti.

Ne è-inutile raccomandare come, senza speciale autorizzazione,
che questo Ministero puo essere indotto a dare in casi di assoluta
eccezione, sieno da evitarsi i pagamenti sui fondi in genere, frase
codesta abusata, che non ha fondamento di legalítà, giacché nella
contabilità speciale, com'è noto, non vi sono « fondi in genere a

ma, a prescindere dai depositi di pertinenza di terzi, vi sono sola•
mente i fondi derivanti da .anticipazioni aventi ciascuna una ben
definita destinazione.
Siffatti prelevamenti, oltre a costituire irregolarità di fronte al

divieto sancito dall'art. 340 del regolamento 23 maggio 1924, n. 827
(art. 373 vecchio regolamento di C. G.) possono non solo dar luogo
ad eccedenze di fronte agli stanziamenti di bilancio approvati dal
Parlamento, ma determinare talvolta gravi perturbamenti nei ser-
vizi normali giacchè le Prefetture, in seguito a detti irregolarl pre-
levamenti potrebbero venire a trovarsi nella impossibilità di prov-
vedere ai pagamenti pei quali erano state concesse le anticipa.
I t on 1.

Tutto ciò è stato altre volte detto e raccomandato (veggasi, ad
esempio, 10 circolari 18 febbraio 3911, n. 42600 a pagina 260 del 13ol-
lettino Ufficiale 1911 e 23 gennaio 3912, n. 32728 a ipag. 142 Bollet-
tino Uffleiale 1912) ma, specialmente in questi ultimi anni, le tar-
dive denuncle d'impegni, i pagamenti eseguiti in eccedenza alle
anticipazioni concesse, le richieste di poter pagare sui « fondi in

genere » si sono fatte così frequenti, da indurmi a far presente
come sia indispensabile vigilare e provvedere affinche una rigo.
rosa disciplina itnanziaria sia rispettata e fatta rispettare. E 01ö
mi attendo dalle SS. LL.

Con l'occasione to presente che, per quanto concerne le moda-
lità e i termini per la presentazione dei rendiconti dello anticipn.
zioni dal 1 luglio 1924, hanno pieno vigore lo disiposizioni di cui
all'art. 60 del R. decreto-legge 19 novembre 1923, n. 2440.

Prego trasmettere ricevuta.

Roma, addl 23 giugno 1924.
Il Ministro: FEDERZWII.

.S $ 6 .S mi al r

o
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI M I N I STERO DELL ' I NTERNO

Apertura di ricevitoria.
Il giorno 7 luglio 1924, in Endine, provincia di Bergamo, è stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe
pon orario limitato di giorno.

Roma, 9 luglio 1924.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga della scadenza del concorso per posti di direttore
di Regie scuole agrarie medie.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista 11 decreto Ministe lale 8 aprile 1924, registrato alla Corte
dei conti 11 22 dello stesso mese, reg. 4, Economia nazionale, 10-
glio 241, col quale venne bandito 11 concorso per coprire posti di
direttore di Regie ecnole agrarie medió, è,on scadenza al 30 giu-
gno 1984;

Decreta:

La scadenza del concorso per posti di direttore di Regie scuole
agrarie medie, bandito col decreto Ministeriale 8 aprile 1924, è pro.
rogata al 15 agosto 1926.

11 presente decreto sarŒ invlato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 24 gipgno 1924.

p. N Ministros: Sunelmi.

Rinvio dalle prove scritte degli esaml di concorso per 130 post!'
di vice ragioniere nell'Amministrazione dell'interno.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 20 aprile 1924, col quale venne

bandito un concorso per 11 conferimento di 130 posti di Vice-
ragioniere nell'Amministrazione dell'interno;

Veduto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, riguardante pas-
saggi di categoria e sistemazione in ruolo di personale ex com-

battente;
Vista la circolare 25.giugno 1924, n. 11769, del Ministero delle

finanze;
Ritenuto che, a seguito dell'emanazione del citato Regio de-

creto e fino a quando non abbian'o avuto pratica áttuazione le
disposizioni in essa contenute, si rende indispensabile rinviare le

prove scritte degli esami dei candidati al concorso suddetto giå
bandito da questo Ministero;

- Decretaf

Le prove scritte degli esami di concorso per il conferimento
di 130 posti di Vice-ragioniere nell'Amministrazione dell'intorno,
che avrebbe dovuto aver luogo entro 11 mese di luglio 1924, sont
rinviate a mese ed a giorni da stabilirs‡ con successivo decreto.

Il Prefetto capo dell'Ufficio del personale amniinistrativo è in.
caricato dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 8 luglio 1921.
Il Ministro: FEDERZONI.

BOSEr GmSEPPE, ßeTOnte.

Roma - Stabilimento Roligranco dello Stato.


